
Regione Lazio
Decreti del Commissario ad Acta

Decreto del Commissario ad Acta 12 marzo 2019, n. U00100

Recepimento dell'Intesa (Rep. Atti n. 16/CSR del 24 gennaio 2018), recante "Accordo, ai sensi dell'articolo 4,
comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di
Trento e Bolzano sul documento recante "Requisiti minimi strutturali, tecnologici e organizzativi delle
strutture sanitare per lo svolgimento delle attivita' di trapianto di organi solidi da donatore cadavere. Criteri e
procedure per l'autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, singole o afferenti ad un programma
regionale di trapianto comprese le attivita' di trapianto pediatrico. Volumi minimi di attivita' e standard di
qualita' delle strutture autorizzate""
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OGGETTO: Recepimento dell’Intesa (Rep. Atti n. 16/CSR del 24 gennaio 2018), recante 

“Accordo, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il 

Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul documento recante “Requisiti 

minimi strutturali, tecnologici e organizzativi delle strutture sanitare per lo svolgimento delle 

attività di trapianto di organi solidi da donatore cadavere. Criteri e procedure per l’autorizzazione 

e accreditamento delle strutture sanitarie, singole o afferenti ad un programma regionale di 

trapianto comprese le attività di trapianto pediatrico. Volumi minimi di attività e standard di qualità 

delle strutture autorizzate”” 

 

IL COMMISSARIO AD ACTA 

 

 

VISTI per quanto riguarda il Piano di rientro dai disavanzi del settore sanitario: 

 l’art. 120 della Costituzione; 

 l’articolo 8, comma 1 della legge 5 giugno 2003, n. 131; 

 l’articolo 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311; 

 le Deliberazioni della Giunta Regionale n. 66 del 12 febbraio 2007 e n. 149 del 6 marzo 2007, 

rispettivamente di approvazione del Piano di Rientro e Presa d’atto dell’Accordo Stato-regioni;  

 art.1 comma 796, lettera b) della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

 il Decreto Legge 1° ottobre 2007, n. 159 convertito con modificazioni dalla L. 29 novembre 

2007, n.222; 

 la legge 23 dicembre 2009, n. 191; 

 il Decreto del Commissario ad acta n. U00247 del 25 luglio 2014 avente ad oggetto: “Adozione 

della nuova edizione dei Programmi Operativi 2013-2015 a salvaguardia degli obiettivi 

strategici di rientro dai disavanzi sanitari della Regione Lazio” come modificato ed integrato dai 

Decreti del commissario ad acta 368/2014, 412/2014, 230/2015, 267/2015, 270/2015, 373/2015 

e 584/2015; 

 il Decreto del Commissario ad acta n. U00052 del 22 febbraio 2017, recante: “Adozione del 

Programma Operativo 2016 - 2018 a salvaguardia degli obiettivi strategici di rientro dai 

disavanzi della Regione Lazio nel settore sanitario denominato “Piano di riorganizzazione, 

riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale”; 

 

VISTI per quanto riguarda i poteri: 

 La legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche ed integrazioni; 

 il Regolamento Regionale del 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

 la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 10 aprile 2018 con la quale è stato conferito al 

Presidente pro-tempore della Giunta della Regione Lazio, dr. Nicola Zingaretti, l’incarico di 

Commissario ad acta per l’attuazione del vigente piano di rientro dai disavanzi del settore 

sanitario della regione Lazio, secondo i Programmi operativi di cui all’articolo 2, comma 88, 

della legge 23 dicembre 2009, n. 191 e successive modifiche ed integrazioni; 

 la delibera di Giunta regionale del 24.04.2018 n. 203 concernente: “Modifica al Regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1 Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale e successive modificazioni” che ha istituito la Direzione regionale Salute e 
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Integrazione socio-sanitaria; 

 la delibera di Giunta regionale del 05.06.2018 n. 271 di conferimento di incarico al dott. Renato 

Botti della direzione regionale Salute e integrazione socio-sanitaria ai sensi del Regolamento di 

organizzazione 6 settembre 2001, n. 1. Approvazione schema di contratto; 

 la determinazione della Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria n. G07633 del 

13.06.2018 di istituzione delle strutture organizzative di base denominate Aree e Uffici della 

Direzione regionale Salute e integrazione socio-sanitaria; 

 la determinazione della Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria n. G12275 del 2.10.2018, 

modificata e rettificata con successive determinazioni si è provveduto ad una riorganizzazione 

delle strutture organizzative di base e delle funzioni della Direzione regionale Salute e 

Integrazione Sociosanitaria 

 l’atto di organizzazione n. G14568 del 14.11.2018, di conferimento di incarico di Dirigente 

dell’Area “Autorizzazione, accreditamenti e controlli” della Direzione regionale “Salute e 

Integrazione Sociosanitaria” alla dr.ssa Daniela Russetti; 

 

VISTI per quanto riguarda le norme in materia sanitaria: 

 il Regio Decreto 27 luglio 1934, n. 1265 e s.m.i.; 

 la Legge n.833/1978 e s.m.i.; 

 il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i.; 

 il D.P.R. 14 gennaio 1997 concernente “Approvazione dell’atto di indirizzo e coordinamento 

delle Regione e Province Autonome di Trento e Bolzano in materia di requisiti strutturali, 

tecnologici e organizzativi minimi per l’esercizio delle attività sanitarie da parte delle strutture 

pubbliche e private”; 

 il Decreto Legislativo 28 agosto 1997, n. 281, ed in particolare l’art. 4, comma 1; 

 il Decreto Legislativo n. 21 dicembre 1999, n. 517 e s.m.i.; 

 il DPCM 29 novembre 2001 che definisce i Livelli Essenziali di Assistenza; 

 la Legge 5 giugno 2003, n, 131 e, in particolare, l’art. 8, comma 6 laddove dispone che il Governo 

possa promuovere la stipula di intese in sede di Conferenza Stato-Regioni o di Conferenza 

Unificata diretta a favorire l’armonizzazione delle rispettive legislazioni o il raggiungimento di 

posizioni unitarie o il conseguimento di obiettivi comuni; 

 il DPCM 12 gennaio 2017 recante l’aggiornamento dei Livelli Essenziali di Assistenza; 

 l’Intesa Stato- Regione Province autonome del 10 luglio 2014, rep. N. 82/CSR concernente il 

Patto per la salute – per gli anni 2014 –2016; 

 la Legge Regionale 3 marzo 2003, n. 4; 

 il Regolamento Regionale 26 gennaio 2007, n. 2; 

 il Regolamento Regionale n. 13/2007; 

 il DCA n. U00606 del 30/12/2016 di istituzione delle ASL “Roma 1” e “Roma 2”, di 

soppressione delle ASL “Roma A”, “Roma B”, “Roma C” e “Roma E” e di ridenominazione 

delle ASL. “Roma D” come “Roma 3”, “Roma F” come “Roma 4”, “Roma G” come “Roma 5” 

e “Roma H” come “Roma 6”; 

 

VISTI per quanto riguarda le norme in tema di autorizzazione e accreditamento: 

 il DCA n. U0008 del 3 febbraio 2011 e s.m.i.; 

 il DCA n. U00469 del 07/11/2017, recante “Modifica al DCA 410/2017 in materia di contrasto 

della L.R. 7/2014 al D. Lgs. 502/1992. Disposizioni in materia di autorizzazione a modifica ed 

integrazione del DCA 8/2011. Adozione del Manuale di accreditamento in attuazione del Patto 

per la salute 2010-2012”; 

 

VISTI, per quanto riguarda le norme in materia di prelievi e di trapianti di organi e tessuti: 

- la Legge 1 aprile 1999, n. 91, recante “Disposizioni in materia di prelievi e di trapianti di organi 

e tessuti” e s.m.i.; 

04/04/2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 28



- l’Accordo tra il Ministro della Salute, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 

sancito in sede di Conferenza Stato-Regioni il 7 marzo 2002 (Rep. Atti n. 1407/CSR); 

- l’Accordo tra il Ministro della Salute, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 

sancito in sede di Conferenza Stato-Regioni il 21 marzo 2002 (Rep. Atti n. 1414/CSR); 

- l’Accordo tra il Ministro della Salute, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, 

concernente i requisiti delle strutture idonee ad effettuare trapianti di organi e tessuti e gli 

standard minimi di attività di cui all’art. 16, comma 1 della legge 1 aprile 1999, n. 91, sancito in 

sede di Conferenza Stato-Regioni il 21 marzo 2002 (Rep. Atti n. 1388/CSR); 

- l’Accordo tra il Ministro della Salute, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 

sancito in sede di Conferenza Stato-Regioni il 29 aprile 2004 (Rep. Atti n. 1966/CSR); 

- l’Accordo tra il Ministro della Salute, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 

sancito in sede di Conferenza Stato-Regioni il 23 settembre 2004 (Rep. Atti n. 2090/CSR); 

- l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul documento 

relativo alla Rete nazionale per i trapianti, sancito in sede di Conferenza Stato-Regioni il 13 

ottobre 2011 (Rep. Atti n. 198/CSR); 

- l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, sancito in sede 

di Conferenza Stato-Regioni il 25 marzo 2015 (Rep. Atti n. 55/CSR); 

 

VISTA la L. 24 dicembre 2012, n. 228, ed in particolare l’articolo 1, comma 340, che, con riguardo 

alla Direttiva 2010/53/UE, ha apportato le modifiche alla L.1 aprile 1999, n. 91 relativamente alle 

funzioni del Centro Nazionale Trapianti (CNT); 

 

RILEVATO che: 

- con DGR 20 dicembre 2002, n. 1733, recante “Piano Sanitario Regionale 2002/2004. Accordi e 

linee guida emanati ai sensi della legge 1° aprile 1999, n. 91. «Disposizioni in materia di 

prelievi e di trapianti di organi e di tessuti»”, l’amministrazione regionale ha preso atto 

dell’Accordo tra il Ministro della Salute, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, 

sancito in sede di Conferenza Stato-Regioni il 21 marzo 2002 (Rep. Atti n. 1388/CSR); 

- con DCA n. U00511 del 24.12.2018 l’amministrazione regionale ha recepito l’Accordo, ai sensi 

del punto 2, comma 1, lettera b), e 4 comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra 

il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul documento recante 

“Programma Nazionale Donazioni di Organi 2018-2020” (rep. Atti n. 225/CSR del 14 dicembre 

2017); 

 

RITENUTO NECESSARIO, a seguito delle intervenute innovazioni normative nazionali e di 

derivazione europea in materia di trapianti, revisionare e sostituire i citati Accordi Stato-Regioni del 

14 febbraio 2002 (Rep. Atti n. 1388/CSR) e del 29 aprile 2004 (Rep. Atti n. 1966/CSR), ridefinendo 

i requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi delle strutture sanitarie per lo svolgimento delle 

attività di trapianto di organi solidi, al fine di uniformare ed omogeneizzare i requisiti, i criteri e le 

procedure per la richiesta e il rilascio o rinnovo dell’autorizzazione delle strutture sanitarie idonee 

allo svolgimento delle attività di trapianto di organi solidi o del programma regionale di trapianto, 

compresi i programmi di trapianto pediatrico, nell’ambito della programmazione sanitaria regionale, 

tenendo conto anche del percorso assistenziale del paziente e del paziente pediatrico; 

 

VISTA l’Intesa sancita dalla Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 

Province autonome di Trento e di Bolzano (Rep. Atti n. 16/CSR del 24 gennaio 2018), ai sensi 

dell’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni e 

le Province autonome di Trento e Bolzano, in materia di trapianti e, in particolare: 

- il documento recante “Requisiti minimi strutturali, tecnologici e organizzativi delle strutture 

sanitare per lo svolgimento delle attività di trapianto di organi solidi da donatore cadavere. 

Criteri e procedure per l’autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, singole o 
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afferenti ad un programma regionale di trapianto comprese le attività di trapianto pediatrico. 

Volumi minimi di attività e standard di qualità delle strutture autorizzate”, di cui all’allegato A 

alla predetta intesa; 

 

RITENUTO, pertanto, di recepire la predetta intesa ed il relativo documento allegato; 

 

DECRETA 

 

per le motivazioni in premessa riportate, che si intendono integralmente richiamate: 

 

1) di recepire l’Intesa sancita dalla Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e 

le Province autonome di Trento e di Bolzano (Rep. Atti n. 16/CSR del 24 gennaio 2018), ai sensi 

dell’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le 

Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, in materia di trapianti e, in particolare: 

- il documento recante “Requisiti minimi strutturali, tecnologici e organizzativi delle strutture 

sanitare per lo svolgimento delle attività di trapianto di organi solidi da donatore cadavere. 

Criteri e procedure per l’autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, singole o 

afferenti ad un programma regionale di trapianto comprese le attività di trapianto 

pediatrico. Volumi minimi di attività e standard di qualità delle strutture autorizzate”, di cui 

all’allegato A alla predetta Intesa; 

 

2) per l’attuazione del presente Accordo si provvede nei limiti delle risorse umane, strumentali e 

finanziarie disponibili a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri a carico 

della finanza pubblica; 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla sua pubblicazione, 

ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi) dalla sua 

pubblicazione. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

www.regione.lazio.it nella sezione “Argomenti-Sanità”. 

 

 

Il Presidente 

Nicola Zingaretti 
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